CRITERI DI CONGRUITA’ DEL ricovero

Il paziente deve essere affetto da disabilità e menomazioni di origine neurologica. Viene data priorità ai trasferimenti da reparti per acuti ed ai nuovi ricoveri.
I ricoveri da domicilio devono avere i seguenti requisiti:

□ disabilità e menomazioni derivanti da recenti patologie acute di origine neurologica

□ disabilità e menomazioni di origine neurologica con riacutizzazione dei sintomi o che necessitano di controlli periodici della funzionalità globale in relazione alla possibile variazione del quadro clinico indotto dall’evento patologico di base

□ disabilità croniche neurologiche in cui la gravità della menomazione o la non disponibilità di una struttura specialistica di riabilitazione impedisca al paziente di accedere ambulatorialmente al trattamento.

Devono comunque essere documentati bisogni in relazione, ad esempio, a:

□ variazione del quadro clinico e della disabilità conseguente a riacutizzazione o alla evoluzione della malattia tali da configurare un peggioramento del carico assistenziale.

□ valutazioni/trattamento spasticità

□ presenza di richieste assistenziali non esaudibili a domicilio

□ pazienti dimessi da reparti per acuti in attesa di riabilitazione neurologica

□ pazienti in dimissione terapeutica, indicata nel progetto riabilitativo.
□ pazienti arruolati in protocolli sperimentali e/o di ricerca.

Viene data priorità alle richieste documentate, prescritte dallo Specialista (Medicina Fisica e Riabilitativa e/o Neurologia) in cui compare:

· definizione del tipo di deficit (paraparesi, atassia, parkinsonismo, emiplegia, paraplegia, tetraplegia, stato vegetativo etc…)  

· definizione delle condizioni aggravanti (presenza di cannula tracheostomica e/o PEG, deficit comportamentali e/o della comunicazione e/o delle funzioni superiori, calcificazioni, piaghe, fratture, retrazioni tendinee, problemi urologici complessi etc..)

· definizione della situazione socio-familiare e delle persone disponibili per l’eventuale assistenza, qualora necessaria.
A parità di tutte le sopraelencate condizioni va considerata infine la data d’inserimento nella lista d’attesa.   

